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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO. DI LEGGE 

d'iniziativa dei Senatori PICCHIOTTI e P AP ALIA 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 18 GENNAIO 1956 

.Abrogazione dell'articolo 239 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, 
sulla disciplina del fallimento. 

ONOREVOLI SENATORI. - Il disegno di legge 
sottoposto alla vostra approvazione risponde 
alla necessità di porre in armonia la disposi
zione contenuta nell'articolo 239 della vigente 
.legge fallimentare c'on. le recenti modifìcazioni 
del Codice di pr~ceduta penale in tema di ob
bligatorietà e di facoltà di emissione del man
dato di cattura. L'articolo 239 del regio de
creto 16 marzo 1942, n. 267, stabilisce che per 
taluni dei rea·ti fallimentari è obbligatoria la 
spedizione del mandato di cattura, mentre per 
tutti gli altri il mandato di cattura è facolta
tivo. L'articolo 253 del Codice di procedura pe
nale, così come è stato modificato con l'a·rti- . 
colo 7 della legge 18 giugno 1955, n. 517, oltr,~ 
a prendere in considerazione talune· incrimina
zioni specifiche, dispone che il mandato di cat
tura è obbligatorio nei confronti dell'impu
tato di delitto per il quale la legge stabilisce 
la pena della reclusione non inferiore nel mi
nimo a cinque anni o nel massimo a quindici 
anni, ovvero l'ergastolo. Dal raffronto tra le 
,due disposizioni di legge, deriva c~e i reati 
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previsti dalla legge fallimentare sembrano ave
re attualmente una disciplina più rigorosa, per 
quanto concerne l'emissione del mandato di 
cattura, di quella che regola i reati p!I'evisti dal 
Codice pena1e. La pena prevista per i reati di 
bancarotta fraudolenta è infatti quella da tre 
a dieci anni di reclusione, per la quale l'arti
colo 253 del Codice di procedura penale non 
stabilisce l'obbligatorietà del mandato di cat
tura, che è invece prevista dall'articolo 239 
della legge contenente le norme per la disci
plina del fal.limento. 

Ora, se il mandato di cattura non· è più 
obbligatorio per delitti come la rapina, l'estor
sione, il furlo pluriaggrava·to, il peculato ed 
altri, la cui pena va pure da tre a dieci anni, 
appare senza ragione mantenere la obbligato
rietà de·l mandato di cattura per i de.Iitti in 
materia fallimentare. Tanto maggiore appare 
la disarmonia tra le disposizioni della legge 
generale e quelle della legge fallimentare, ove 
si tenga presente che tra le ipotesi di banca
rotta fraudolenta per le quali, ai sensi dell'ar-
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ticolo 239 della legge fallimentare, è obbliga
toria. l'emissione del mandato di cattura, vi è 
anche quella di pagamenti di taluno dei credi
tori in danno della massa, la cui pena è queHa 
della reclusione da uno a cinque anni. 

Con l'abrogazione dell'articolo 239 del regio 
decreto 16 marzo 1942, n. 267, che si sottopone 

alla vostra approvazione onde elimina.re ogni 
dubbio di interpretazione, l'emissione del man
dato di cattura anche per i reati di natura 
fallimentare verrà ad essere disciplinata dagli 
articoli 253 e 254 del Codice di procedura pe
nale, come resultano dal'le recenti modifica
zioni. 

DISEGNO DI LEGGE 

L'm·t~colo 239 del r egio decreto 16 marzo 
1942, n. 267, è abrogato. 


